Parrocchia San Nicola - Mola

“…non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo ” 

(cf Gal 6, 14)

Celebrazione all’inizio della Quaresima
Primo Momento



NELLE TENEBRE DI PAOLO

Ambientazione 

Paolo 

I loro mantelli mi coprirono il volto: e fu allora che non vidi più nulla. 

Udii le loro urla, ne avvertii la concitazione, la forza mortale della rabbia, 

il sibilo violento delle pietre scagliate contro quell’innocente. 

Poco prima il suo volto di luce e i suoi occhi penetranti, 

avevano fissato il cielo per vedere quello che io non riuscivo a vedere. 

Stefano mi aveva sconvolto la vita e annebbiato la vista del cuore. 

La sua morte e il suo sangue, divennero come un’onda accecante 

che travolse la mia esistenza che, da quel momento, 

si votava alla persecuzione dei seguaci della Via, i cristiani.

Dovevano perire o finire in prigione, 

quei folli discepoli dell’uomo crocifisso, 

spacciatosi per Messia, Figlio del Dio altissimo.

Non tolleravo, io, formato nelle più rigide norme della legge,

quella nuova dottrina, dell’amore, del perdono, della misericordia. 

Ebbe così inizio il mio viaggio nelle tenebre dell’odio. 


 (cf At 7)

Tutti 

La luce è spenta in noi, 



e gli occhi del cuore non s’aprono alla grazia della vera luce. 



Vaghiamo tra abissi di violenza, indifferenza, ed egoismo, 



e come Paolo, anche noi siamo immersi nelle tenebre. 



Vogliamo tornare a te, Signore. 



Ci rivolgiamo a te per riaccendere la nostra luce. 

1a voce

Signore, 



riconosciamo di essere violenti.



Nelle nostre città, invase dalla paura,



non si rispetta più la vita degli altri



di chi ha idee diverse dalle nostre,



di chi ha il colore della pelle diverso dalla nostra.



Si è giunti a colpire la vita fin nel suo nascere 



e a sopprimere quella ritenuta inutile.



Le guerre e le sopraffazioni non cessano di esistere.



Se pensiamo che siano solo gli altri ad essere violenti, 



non ci accorgiamo che le nostre parole e i nostri gesti



sono capaci di offendere e di ferire mortalmente.



Signore, abbi pietà di noi.
Si canta il 

Kyrie Eleison
2a voce

Signore, 



riconosciamo la nostra indifferenza.



Viviamo senza curarci della creazione, tuo dono, 



che deturpiamo senza pietà. 



Non siamo più capaci di stupore 



e meraviglia per i semi di bellezza e di bontà sparsi nel mondo. 



Non ci stupisce più neanche il tuo Vangelo, 



tanto siamo ciechi e sordi di fronte ai segni della tua presenza.



Ripiegati nel nostro individualismo,



siamo insensibili verso chi ci sta vicino:



non badiamo ai suoi problemi e ai suoi bisogni, 



non ci curiamo dei suoi desideri, 



ci basta solo sentirci a posto con la coscienza 



credendo di non aver fatto del male a nessuno.



Signore, abbi pietà di noi.

Si canta il 

Kyrie Eleison
3a voce

Signore, 



riconosciamo di essere egoisti, 



vogliamo avere solo per noi, 



vogliamo possedere cose e persone, 



ed essere potenti e ricchi.



Ci interessa solo la logica del profitto, 



il profumo del guadagno e del successo 



e abbiamo dimenticato la fragranza della generosità e della gratuità. 



Spesso le nostre porte sono chiuse a chi chiede comprensione e perdono,



e allontaniamo chi ci disturba perché anziano o ammalato. 



Signore, abbi pietà di noi.

Si canta il 

Kyrie Eleison
Un voce maschile, fuori campo

Paolo

Ma all’apice della carriera di persecutore, 


al colmo dei miei frementi desideri di vendetta, 


sulla strada per Damasco, 



piombò improvviso e mai provato, l’abisso del buio…



E fu allora che mi trovai di fronte alla Luce. 


            (cf At 22, 3-16)

Ingresso del Celebrante
Secondo Momento



NELLA LUCE DI CRISTO
Cel.

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti

Amen
Cel.

Sia benedetto Dio,



Padre del Signore nostro Gesù Cristo,



Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione;



il quale ci consola in ogni nostra tribolazione.

Tutti

Benedetto nei secoli il Signore.

Cel.

Fratelli carissimi, Saulo, il persecutore, immerso nelle tenebre, al massimo dell’esperienza del limite, incontrò il Redentore. Egli si presentò a lui nel fulgore e nella potenza della voce. In questa veglia d’inizio quaresima, nei segni della luce, della Parola e della croce vogliamo, con Paolo, glorificare Dio per il dono della salvezza. Eleviamo ora il nostro elogio a Dio Padre e Creatore e accogliamo il dono della luce e della Parola.
INNO di LODE al CREATORE della LUCE

Tutti

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.
Cel. 

Padre santo, unico Dio vivo e vero:


prima del tempo e in eterno tu sei,



nel tuo regno, di luce infinita.



Tu solo sei buono e fonte della vita,



e hai dato origine all’universo. 
                  (cf Prefazio della Preghiera Eucaristica IV)
Tutti

La tua Parola feconda è risuonata fra le tenebre del caos primordiale;


la tua voce creatrice ha fatto il Sole, bello e radioso 



che con il suo grande splendore allieta le stagioni;



la Luna e le Stelle, chiare, preziose e belle



che illuminano le nostre notti;



la fiamma del fuoco che caldo e gioioso 



conforta l’uomo e il suo focolare.

                           (cf Cantico di frate Sole)


Tutto questo hai fatto 


per effondere il tuo amore sulle creature



e allietarle con gli splendori della tua luce.   








                  (cf Prefazio della Preghiera Eucaristica IV)

Cel.

La luce era bella e la separasti dalle tenebre



     (cfr. Genesi 1,4)


e in quella luce paradisiaca creasti l’uomo e la donna 



perché fossero i signori del giorno.



Ma sopravvenne colui che vive nel buio 



e ha il potere delle tenebre.



L’uomo e la donna cedettero alla tentazione, 



diventare come Dio, il creatore della luce;



e così si trovarono nelle tenebre del peccato e della morte.

        (cf Genesi 3)

Tutti 

Tu non li hai abbandonati in potere della morte,


e nella tua misericordia a tutti sei venuto incontro,



perché coloro che ti cercano 


ti possano trovare.


                                   (cf Preghiera Eucaristica IV)
Cel.

Quando giunse la pienezza dei tempi, 


hai mandato a noi il più bello tra i figli dell’uomo, 


    (cf Salmo 45, 3)


Dio da Dio, Luce da Luce, 


Dio vero da Dio vero,

                     (cf simbolo niceno-costantinopolitano)


il tuo Figlio Gesù, 


la Stella radiosa del mattino, l’infinito amore, 



incarnato nel grembo purissimo della Vergine Maria,



Mistica Aurora che con il suo “Fiat” 



preannunciò la “visita dall’alto di un sole che sorge



per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre



e nell’ombra di morte”.





    (cf Lc 1, 78b-79)
Tutti

“Luce per illuminare le genti e 


gloria del tuo popolo Israele” 




         (cf Lc 2, 32)



il Cristo tuo Figlio, nella sua vita mortale, 



passò beneficando e sanando 



tutti coloro che erano prigionieri del male. 
                          (cf Prefazio Comune VIII)



Al cieco nato donò la vista;



all’amico Lazzaro, risorto da morte, la gioia di rivedere il sole;



alla donna adultera la visione della misericordia.

Cel.

Anche quando le tenebre dell’odio lo circondarono,


e la violenza dell’uomo ingrato lo inchiodò alla Croce, 



il suo volto sfigurato dal dolore



non smise di irradiare sul mondo la luce dell’amore



perché si adempisse la Scrittura:



“Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me”.        
      (Cf Gv 12, 32)


Risorto e asceso alla tua destra, o Padre, 



il Cristo Signore non abbandona la sua sposa, la Chiesa.



Lo Spirito Paraclito, raggio di luce, 



venuto a noi dal cielo, ci sospinge nella storia.



Il Consolatore perfetto, luce dei cuori, luce beatissima 


che invade nell’intimo il cuore dei fedeli                 
             (cf Sequenza di Pentecoste)



e li invia nel mondo.
Tutti

Dio è luce e in lui non ci sono tenebre. 


Se diciamo che siamo in comunione con lui 


e camminiamo nelle tenebre, 



mentiamo e non mettiamo in pratica la verità. 



Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, 



siamo in comunione gli uni con gli altri, 



e il sangue di Gesù, suo Figlio, 


ci purifica da ogni peccato. 
                                                             (cf 1Gv 1, 5-7) 

Un voce maschile, fuori campo

Paolo

All'improvviso una gran luce dal cielo sfolgorò attorno a me; 


caddi a terra e sentii una voce…




         (cf At 22, 6)
Intronizzazione della Parola

Gloria a Te, Parola vivente!

Verbo di Dio, gloria a te! Cristo Maestro, Cristo Signore!
Cel.

Signore della luce 



nella radiosa tristezza di questo vespro quaresimale 



noi ti ringraziamo per la luce che vince le tenebre



e ti preghiamo affinché la tua grazia 



vinca sempre il peccato che ci opprime 



in modo che purificati e perdonati 



possiamo contemplare il compimento della Pasqua.



Per Cristo, nostro unico Signore. 

Tutti 

Amen 

Acclamazione al Vangelo

Gloria a Te, Parola vivente!
Verbo di Dio, gloria a te! Cristo Maestro, Cristo Signore!
Dal vangelo secondo Marco                                                                                      (10, 46-52)
Mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui, al sentire che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: "Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!". Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!". Allora Gesù si fermò e disse: "Chiamatelo!". E chiamarono il cieco dicendogli: "Coraggio! Alzati, ti chiama!". Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: "Che vuoi che io ti faccia?". E il cieco a lui: "Rabbunì, che io riabbia la vista!". E Gesù gli disse: "Và, la tua fede ti ha salvato". E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada. 

Riflessione del Celebrante
Terzo Momento



PREDICATORI DELLA CROCE DI CRISTO

Lettore

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi                  (1, 17-25)
Fratelli, Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma a predicare il vangelo; non però con un discorso sapiente, perché non venga resa vana la croce di Cristo. La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti:



Distruggerò la sapienza dei sapienti



e annullerò l’intelligenza degli intelligenti.

Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? Poiché, infatti, nel disegno sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. 

Silenzio e preghiera personale
Cel.

Preghiamo: Padre santo



che hai voluto salvare gli uomini 



con la croce di Gesù tuo Figlio



concedi alla tua Chiesa di sopportare ogni prova 



come partecipazione alle sofferenze di Cristo



e gli uomini vedranno apparire nella storia 



il segno del Figlio dell’uomo:



la croce della salvezza e della benedizione.



Per Cristo nostro Signore.

Tutti 

Amen
Durante il canto viene portata la croce e posta al centro del presbiterio
Cel.

Contempliamo la tua croce, Signore



albero di salvezza eterna, sostegno di tutto l’universo.

Tutti

Noi predichiamo Cristo crocifisso, 



potenza di Dio e sapienza di Dio.

Cel.

La croce è nostra ombra nella calura



nutrimento nella nostra fame, sorgente per la nostra sete.

Tutti

Noi predichiamo Cristo crocifisso, 



potenza di Dio e sapienza di Dio.

Cel.

La croce è manto per la nostra vergogna 



è forza per la nostra debolezza, 



sapienza di Dio per la nostra stoltezza.

Tutti

Noi predichiamo Cristo crocifisso, 



potenza di Dio e sapienza di Dio.

Cel.

La croce è appoggio quando vacilliamo 



scudo quando combattiamo, 



stendardo quando abbiamo vinto.

Tutti

Noi predichiamo Cristo crocifisso, 



potenza di Dio e sapienza di Dio.

Cel.

La croce è albero innalzato tra terra e cielo



abbraccia tutta l’umanità, 



da sempre è nel mistero di Dio.

Tutti

Noi predichiamo Cristo crocifisso, 



potenza di Dio e sapienza di Dio.

Durante il  canto ciascun membro dell’assemblea, in ordine, compie il gesto dell’offerta dell’incenso.
Tutti

Signore Gesù, tu che sulla croce hai detto:


«Padre, perdona loro, non sanno quel che fanno»



accordaci la tua misericordia.



Signore Gesù, tu che sulla croce hai detto:



«Oggi sarai con me in paradiso»



prepara per noi un posto nel tuo regno.



Signore Gesù, tu che sulla croce hai detto:



«Figlio ecco tua madre» a tua madre «Ecco tuo figlio»



conferma la tua Chiesa quale madre di ogni credente.



Signore Gesù, tu che sulla croce hai detto:



«Ho sete»



dona anche a noi la sete del Dio vivente.



Signore Gesù, tu che sulla croce hai detto:



«Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?»



rendici capaci di sopportare il silenzio di Dio.



Signore Gesù, tu che sulla croce hai detto:



«Tutto è compiuto»



concedici di compiere la nostra vocazione fino alla morte.



Signore Gesù, tu che sulla croce hai detto:



«Padre, nelle tue mani affido il mio spirito»



insegnaci ad abbandonarci in Dio nell’ora della morte.

Benedizione e congedo
Canto finale
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